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 La Coppa del Comitato 2010 è dell‟Ortopedia Burzo-
ni. La formazione di Sestri Levante si è infatti aggiudicata il 
primo trofeo della stagione pallavolistica organizzata dal 
Comitato di Chiavari del Centro Sportivo Italiano. Nel tor-
neo di pallavolo mista 3+3 (in ogni istante le squadre dove-
vano schierare in campo 3 uomini e 3 donne), strutturato 
con un tabellone ad eliminazione diretta e la possibilità per 
le squadre sconfitte al primo turno di rientrare in corsa tra-
mite spareggi, Burzoni ha superato la concorrenza di otto 
agguerrite avversarie, 3DB Valfontanabuona – detentore 
del titolo –, Polisportiva Arenelle, CM Casasicura, Pizzeria 
Blanche, Atletico Volley Carasco, Pizzeria La Cava, Salotto 
dell‟Immaginario e Pizzeria La Lanterna. 
 
 Nel corso della competizione la squadra vincitrice ha 
schierato in campo Alessio Consoli, Lorenzo Lombardo, An-
drea Muzio, Giacomo Zerega, Francesco Cantatore, Angelo 
Cantatore, Simone Boragno, Valentina Mundula, Maddale-
na Canepa, Chiara Arbasetti e Laura Lutzu, e si è presenta-
ta molto motivata, dopo la netta vittoria per 3-0 su Casasi-
cura, alla finale contro la Lanterna, reduce 
dall‟affermazione con identico punteggio sulla Polisportiva 
Arenelle. E si è imposta 3-1. Un risultato sorprendente, perché ha visto cadere la grande favorita della vigilia, e a 
suo modo storico perché si tratta del primo trofeo conquistato dall‟Ortopedia Burzoni nei tornei del Csi. 
La lunga annata di pallavolo programmata dal Csi Chiavari proseguirà ora – dopo la pausa natalizia – con 
l‟inizio dell‟attesissimo Tigullio Tour di pallavolo mista 4+2 che, giunto alla 15ª edizione, presenterà al via 15 squa-
dre divise in Serie A (Pizzeria La Lanterna / FR Car, Ortopedia Burzoni, Trattoria Il Bompresso, Villaggio Volley, 
Atletico Carasco, 3DB Valfontanabuona, I Zueni) e Serie B (Pizzeria Blanche, Centro Orafo Aretino, Pizzeria La 
Cava, Tap Volley, Alliance Healthcare, CM Casasicura, Atletico Volley, Informatica Bottazzi). Al termine del cam-
pionato, organizzato con un girone all‟italiana, in Serie A la vincitrice si aggiudicherà lo Scudetto 2011 mentre 
l‟ultima retrocederà in Serie B, da dove verrà promossa la prima classificata. 

.  

Pallavolo - A sorpresa va alla squadra di Sestri Levante il primo torneo 3+3 della stagione 

Burzoni vince la Coppa del Comitato 
E a gennaio inizia (con 15 squadre divise tra serie A e B) l’attesissimo Tigullio Tour 

Lo sport come vita e passione 
nella generazione di Facebook 

 
Giacomo Zerega 

 
Il Csi è un fatto accidentale. In una realtà piccola 

come Chiavari, tutti gli sportivi, prima o poi, entrano 
in contatto col Csi: vuoi per un torneo, vuoi per una 
manifestazione sportiva cittadina, vuoi per sentito 
dire. Ma non tutti decidono che vogliono credere nei 
valori dell‟associazione: è troppo rischioso, perché devi 
mettere in gioco te stesso in un‟azione pressoché quoti-
diana dal sapore cristiano e altruista. 

Un‟associazione viva e dinamica non si ferma mai. 
Ogni giorno un progetto nuovo e la cura meticolosa di 
quelli che sono già stati pensati e attuati. Ce n‟è per 
tutti i carismi e le attitudini: i bambini del Centro 
Sportivo Scolastico, le allieve della scuola di pallavolo, 
i corsi per arbitri e allenatori, il sostegno morale e ma-
teriale alle manifestazioni del Csi e delle sue società 
affiliate… 

Dirigenti di Comitato, allenatori, arbitri, aiutanti 
d‟occasione. Tante persone per un unico obbiettivo: 
educare attraverso lo sport. Sia chiaro, lo sport non è e 
non pretende di essere l‟unico strumento educativo 
per risvegliare i giovani della generazione di facebook. 
Vuole solo accompagnare le Istituzioni, la Chiesa e i 
movimenti religiosi in un progetto comune di rinascita 
del nostro tessuto sociale. 

Lo sport, quindi, è vita e passione. Chi condivide 
l‟avventura di una stagione sportiva non ha tempo di 
sfogare per le strade le frustrazioni e i timori della sua 
esistenza. In settimana la scuola (o il lavoro) e gli alle-
namenti, nel weekend le partite. I nostri ragazzi, quelli 
che hanno creduto in noi e nei nostri valori, sono spe-
ciali perché hanno capito che la strada del sacrificio è 
più affascinante della superficialità dei luoghi 
dell‟approccio facile (come la discoteca) e della comu-
nicazione nascosta dove l‟io e il tu sono celati dal mo-
nitor di un computer. 

Grazie Csi, perché ci hai richiamati all‟essenzialità 
della vita che non vuol dire divertimento superficiale e 
luoghi comuni ma soprattutto passione e condivisione 

Le due squadre finaliste della Coppa del Comitato 


